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Premessa
L’importanza dell’oggetto transizionale e l’influenza emotivo comportamentale che ha sul bambino sono un argomento di ricerca estremamente interessante che ha catturato subito il nostro interesse. Ci siamo quindi documentate in modo approfondito, somministrando per via cartacea  un numero di questionari divisi esattamente tra le mamme ed i papà con item mirati a misurare la conoscenza dei genitori sul tema e quanto i loro figli vengano influenzati o meno dalla presenza/assenza dell’oggetto transizionale. Ci siamo poste l’obiettivo di verificare l’esistenza di un’ eventuale relazione tra l’oggetto di transizione e le azioni /emozioni del bambino in presenza/ assenza di esso; infine abbiamo effettuato l’analisi dei dati per osservare che la nostra ipotesi fosse o meno verificata.
Abbiamo impostato la ricerca sui seguenti punti:
1.	Identificazione del tema di ricerca
2.	Identificazione del problema conoscitivo di ricerca
3.	Identificazione dell’obiettivo di ricerca 
4.	Costruzione di un quadro teorico di riferimento
5.	Formulazione delle ipotesi
6.	Individuazione dei fattori e relativi indicatori
7.	Definizione operativa dei fattori
8.	Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di  
            campionamento                                 
9.	Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
10.	Pianificazione della raccolta dei dati
11.	Analisi dei dati
12.	Interpretazione dei risultati

Tema
Comportamenti /emozioni del bambino in relazione alla  presenza/assenza dell’oggetto transizionale. 


Problema Di Ricerca
“Vi è relazione tra l’oggetto transizionale e i comportamenti /emozioni del bambino in presenza/assenza di esso?”.

Obiettivo Di Ricerca
Stabilire l’esistenza di una relazione tra i comportamenti/emozioni del bambino e la presenza/assenza dell’ oggetto transizionale. 

Quadro Teorico 
Il pediatra e psicoanalista Donald W. Winnicott (Gioco e realtà, Armando, Roma, 1991, pp.23-28) coniò nel 1951 il termine ‘’oggetto transizionale’’ con il quale voleva indicare un oggetto che viene scelto dal bambino e lo aiuta nel suo sviluppo psicologico; l’oggetto va a rappresentare l’unione con la madre e, contemporaneamente, ne permette il distacco e l’autonomia da essa. E' qui che entra in scena lo spazio transizionale mirabilmente descritto da Winnicott.
Lo “spazio transizionale” rappresenta ciò che separa simbolicamente il bambino dalla madre. All'interno di quest'area simbolica ma reale, il bambino utilizza l'oggetto transizionale sia per lenire l'angoscia derivante dalla separazione, sia per sperimentare per la prima volta una relazione affettuosa con un altro diverso da sé. 
L’oggetto transizionale può essere di vario genere come ad esempio un ciuccio, una copertina, un pupazzo, una bambola, un oggetto o indumento materno...
Esso svolge diverse funzioni:
-Rassicurazione: la sua costante presenza diventa rassicurante per il fatto di ricreare intorno al bambino un ambiente ben conosciuto testimone della cura amorevole e presente dei suoi genitori.
-Testimonianza: l’oggetto transizionale  essendo presente anche e soprattutto nei momenti relazionali intimi diventa testimone dello stare bene insieme. Successivamente permetterà al bambino di replicare tali momenti anche da solo, cioè anche quando la mamma non può esser presente.
-Compagnia: emerge una contraddizione, ovvero da una parte l’oggetto viene visto dal bambino come parte di sé ma allo stesso tempo come distinto da sé, infatti l’oggetto transizionale è sempre con il bambino anche quando dorme, persino quando con lui non resta nessuno e diventa di conseguenza parte del suo mondo più intimo ed ecco perché spesso si ha l’impressione che siano letteralmente inseparabili.
-Autocontrollo: aiuta il bambino a crescere rendendolo capace di regolare da sé le sue emozioni, cioè di auto-calmarsi, di ricreare questa stessa dimensione emotiva senza bisogno della presenza costante della mamma,  ma semplicemente  ripetendo l’attività routinaria grazie all’uso del suo oggetto transizionale.
-Fiducia: il bambino supera il dolore della separazione costruendo un primissimo livello di autonomia e un sentimento di fiducia. Fiducia nell’amore di una mamma che seppure assente continua a prendersi cura di lui per il fatto d’avergli lasciato un testimone della loro intimità e di avergli insegnato a utilizzarlo per riattivarne le sensazioni. Fiducia nel ritorno della mamma, per cui l’oggetto diventa solo un tampone momentaneo alla sua assenza, che permette di prolungare l’attesa grazie al ricordo vivificato. Costruttore di un sentimento di esistenza, indipendente dalla presenza-assenza dell’altro. Infine, fiducia in se stesso, e nella possibilità di sopravvivere, di far fronte all’assenza di punti di riferimento e di ristabilire un proprio equilibrio emotivo tramite la riproduzione autonoma dell’attività rassicurante maturata nella relazione e grazie a essa.
-Continuità: il bambino ne ha bisogno anche semplicemente quando deve passare da un’attività ad un’altra esprimendo la necessità di un ponte, di un trampolino tra ciò che è familiare e ciò che non lo è. É questa la funzione che si definisce transizionale.
Questo ricorso all’oggetto ogni qual volta il bambino deve far fronte a una transizione permette inoltre di chiarire un’ulteriore funzione che consiste nello strutturare il senso di continuità di sé attraverso tutte le esperienze vissute. Fin dalla nascita del bambino i genitori predispongono una serie di oggetti tra i quali il piccolo andrà a scegliere quello che diventerà poi il suo oggetto transizionale che gli apparterrà nella misura in cui gli attribuirà certe funzioni e lo utilizzerà sistematicamente per ricreare a suo piacimento la situazione relazionale che gli consentirà di star bene. Si tratta dunque del depositario di una relazione, un testimone della dimensione emotiva condivisa in modo esclusivo col genitore, ma anche di uno strumento creato nel corso dell’interazione e utilizzato nel momento in cui il genitore è più o meno assente per rivivere simbolicamente le emozioni legate alla sua presenza. Una volta che la relazione del bambino con tale oggetto è ben strutturata i genitori per favorire l’autonomia del figlio cercano di convincerlo a separarsene, a non portarlo sempre con sé  e a non “farne una tragedia” in caso di perdita o dimenticanza. Si aspettano che il bambino di 3-4 anni sia ormai diventato capace di sopportare la loro assenza e non sia turbato dalle novità e di conseguenza sia pronto a liberarsi da queste appendici. In questa prospettiva allora l’oggetto transizionale non è più d’aiuto ma addirittura un ostacolo dal momento che sembra piuttosto favorire l’isolamento del bambino nel suo mondo interiore. Di pari passo anche l’atteggiamento del bambino si modifica un po’ dopo i 36 mesi. Il ricorso all’oggetto transizionale diventa meno ossessivo: il bambino ha bisogno di sapere che l’ha con sé e che nessun altro può prenderlo ma non ha bisogno di interagirvi continuamente. Ciò non vuol dire tuttavia che sia pronto a separarsene. Il bisogno di ricorrervi nei momenti di insicurezza, di tensione o di passaggio continua a esser vivo. Contemporaneamente un nuovo comportamento fa la sua comparsa ed è proprio questo a mettere in allarme gli adulti e far loro temere che il bambino si stia progressivamente attaccando a tutto ciò che è materiale anziché svincolarsene. L’oggetto transizionale comincia a duplicarsi, sdoppiarsi, circondarsi di una famiglia di oggetti simili. Le funzioni inizialmente tutte svolte da un unico oggetto, appunto l’oggetto transizionale, cominciano a differenziarsi e a essere assegnate ciascuna a un nuovo oggetto. Alla scuola dell’infanzia si può allora notare il bambino portare ogni giorno con sé  da casa un oggetto diverso che diventa strumento per attirare l’attenzione dei compagni, strumento di scambio, stimolatore di giochi comuni ma anche provocatore di invidie ed esclusioni. È così che, progressivamente, dopo i 4 anni l’oggetto transizionale sembra man mano svuotarsi della sua funzione di inseparabile compagno di vita. In realtà il suo significato per il bambino non cambia e oltretutto si intensifica l’atteggiamento fedele e premuroso di protezione. La separazione da tale oggetto avviene quando al piccolo non servirà più allo scopo per il quale l’ha adottato. L’ oggetto non è dimenticato per sempre ma è relegato in una sorta di limbo pronto a ricomparire in periodi successivi quando la solitudine, la tensione o la paura tenderanno a riemergere. Molti si chiedono se ci sono bambini che non hanno mai avuto un oggetto transizionale. Sì, sono quei bambini troppo accuditi, dove spesso la madre stessa è un oggetto transizionale o all'opposto quelli troppo lasciati a se stessi. Entrambi possono andare incontro ad uno sviluppo psico-emotivo ed affettivo disturbato, non tanto per l'oggetto in sé, quanto per il significato e l'importanza che esso assume nella costruzione di un modello per le relazioni future. Infatti, è nella prima infanzia che si situa l'origine psicologica della fiducia, proprio a partire dalla fiducia nel ritorno del genitore.
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La mappa concettuale è stata creata con il programma WMap – costruire mappe concettuali on line – reperibile sul sito www.edurete.org, ideato e creato dal professor  Roberto Trinchero.

Ipotesi di ricerca
Il quadro teorico e l’esperienza del ricercatore portano alla formulazione delle ipotesi, che verranno poi confermate o confutate dai dati empirici. Le ipotesi non sono altro che asserti, formulati dal ricercatore in risposta al problema conoscitivo.
Problema: Esiste una relazione tra i comportamenti/emozioni del bambino in presenza/assenza dell’oggetto transizionale?
Ipotesi: Vi è una relazione tra i comportamenti/emozioni del bambino e il suo oggetto transizionale. 

Individuazione dei fattori
Dalle ipotesi si estraggono i fattori e si cerca di individuare i livelli di influenza tra essi:
Fattore dipendente: comportamenti/emozioni del bambino
Fattore indipendente: oggetto transizionale 

Definizione operativa dei fattori
Rende esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto agli elementi empiricamente rilevabili che del concetto astratto costituiscono gli indicatori.








Tabella 
	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Oggetto transizionale
	Possesso o meno  dell’oggetto transizionale
	Suo/a figlio/a ha un oggetto transizionale?

	
	Tipo di oggetto transizionale
	Che tipo di oggetto transizionale è stato scelto da suo/a figlio/a?

	
	Consegna dell’l’oggetto transizionale 
	Quando da l’oggetto a suo/a figlio/a?

	
	Richiesta dell’oggetto  transizionale da parte del bambino/a
	In quali momenti suo/a figlio/a richiede maggiormente l’oggetto transizionale nel corso della giornata?

	
	Differenze tra oggetto transizionale maschile e femminile 
	Si riscontrano differenze tra l’oggetto usato dalle femmine e quello usato dai maschi?

	Comportamenti /emozioni del bambino/a
	Tempo impiegato a calmarsi con l’aiuto dell’oggetto transizionale
	Quanto tempo impiega il/la bambino/a  calmarsi con l’aiuto dell’oggetto transizionale?

	
	Comportamenti /emozioni del bambino/a nei confronti dell’oggetto  transizionale in una situazione di disagio
	Che tipo di comportamenti/emozioni ha tendenzialmente il /la bambino/A nei confronti dell’oggetto transizionale quando si trova in una situazione di disagio?

	
	Comportamenti /emozioni del bambino/a nei confronti dell’oggetto  transizionale in una situazione di gioia
	Quali comportamenti/emozioni ha tendenzialmente il/la bambino/a nei confronti dell’oggetto transizionale in una situazione di gioia?

	
	Comportamenti del bambino quando gli viene tolto l’oggetto transazionale
	Quali comportamenti di solito manifesta il/la bambino/a quando gli viene tolto l’oggetto?

	
	Preferenza di condivisione o meno dell’oggetto transizionale
	Il/la bambino/a solitamente preferisce condividere il suo oggetto transizionale?



Variabili di sfondo
Età: bambini di età compresa tra i 12 e i 36 mesi. 
Genere bambini: maschi e femmine.
Genere genitori: mamma e papà. 
Livello di conoscenza dei genitori in merito all’oggetto transazionale.

Popolazione di riferimento
Abbiamo somministrato il questionario ai genitori di bambini con età compresa tra i 12-36 mesi. 
Campione:  bambini frequentanti l’asilo nido Buridani, di Venaria Reale.
Numerosità del campione utilizzato:  20 bambini, 40 questionari di cui 20 compilati dalle mamme e 20 dai papà.
Il campione è accidentale, abbiamo selezionato persone che apparentemente avrebbero potuto soddisfare le nostre richieste.


Tecniche e strumenti di rilevazione

La nostra ricerca è di tipo standard, volta ad ottenere dati ad alta strutturazione, basata su matrice di dati. Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, abbiamo somministrato ai genitori dei bambini frequentanti un asilo nido un questionario auto-compilato e anonimo (generato tramite lo strumento Qgen), contenente domande a risposta chiusa. 


Questionario 

Gentili genitori, siamo tre studentesse di Scienze dell’Educazione vi proponiamo il seguente questionario che si presenta in forma assolutamente anonima in merito all’oggetto transizionale, ovvero quell’oggetto a cui i vostri figli sono particolarmente legati, attraverso il quale cercano conforto e rassicurazione  in vostra presenza o assenza per esempio ciuccio, pupazzo o altro. 
Tutti i dati, saranno trattati nel rispetto delle vigenti normative sulla privacy (Dlgs n. 196/2003). Vi ringraziamo per la collaborazione, Elisabetta Rocco, Barbara Romeo, Chiara Torchio.

1. Il seguente questionario è compilato da?
    1mamma
    2papà

2. Il genere del/della bambino/a è?
    1maschio
    2femmina

3. In che fascia d'età si trova suo/a figlio/a?
    112-24 mesi
    224-36 mesi

4. Quale livello di conoscenze possiede sull'oggetto transizionale?
    1nessuna conoscenza
    2basso livello di conoscenza
    3medio livello di conoscenza
    4alto livello di conoscenza

5. Suo/a figlio/a ha un oggetto transizionale? (In caso di risposta negativa il questionario termina con questa domanda).
    1si
    2no

6. Che tipo d oggetto transizionale è stato scelto da suo/a figlio/a?
    1ciuccio
    2oggetti morbidi
    3oggetti appartenenti alla madre
    4altro

7. Quando da l'oggetto a suo/a figlio/a?
    1in momenti predeterminati
    2nel momento del bisogno
    3varia a seconda dei casi

8. In quali momenti suo/a figlio/a richiede maggiormente l'oggetto transizionale nel corso della giornata? 
    1al distacco dalla figura di riferimento
    2durante i pasti
    3quando va a dormire
    4nei momenti di disagio

9.Si riscontrano differenze tra l'oggetto usato dalle femmine e quello usato dai maschi?
    7si
    8no
    9non mi è possibile riscontrare differenze

10. Quanto tempo impiega il/la bambino/a a calmarsi con l'aiuto dell'oggetto?
    1appena riceve l'oggetto
    2manifesta un disagio iniziale per poi calmarsi
    3impiega molto tempo

11. Che tipo di comportamenti/emozioni ha tendenzialmente il/la bambino/a nei confronti dell'oggetto transizionale quando si trova in una situazione di disagio?
    1stringe a sé l'oggetto
    2riversa su di lui l'aggressività
    3rassicura l'oggetto con parole di conforto
    4non considera l'oggetto

12. Quali comportamenti/emozioni ha tendenzialmente il/la bambino/a nei confronti dell'oggetto transizionale quando si trova in una situazione di gioia?
    1non lo considera
    2lo coinvolge

13. Quali comportamenti di solito manifesta il/la bambino/a quando gli viene sottratto l'oggetto?
    1indifferenza
    2pianto
    3accettazione e rassegnazione

14. Il/la bambino/a solitamente preferisce condividere il suo oggetto o usarlo da solo?
    1lo condivide
    2non lo condivide

 Piano di raccolta dati

Abbiamo scelto di utilizzare come campione i bambini del  asilo nido Buridani di Venaria Reale, in quanto abbiamo conoscenze all’interno della struttura; abbiamo consegnato di persona ai genitori i questionari da compilare in forma anonima chiedendo che ci venissero restituiti il giorno successivo alla consegna.
Abbiamo raggiunto il campione richiesto di 40 questionari, due dei quali terminano alla domanda numero cinque compresa. 
Analisi

Matrice dati e analisi monovariata

L’analisi dei dati in ricerca standard lavora su dati di tipo quantitativo, analizzabili attraverso tecniche statistiche, per la descrizione di una data realtà. Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo trascritto tutte le informazioni raccolte su un foglio Excel, per dare origine ad una matrice dati. Successivamente questi dati vengono elaborati attraverso il programma jsStat, partendo dall’analisi monovariata delle variabili. Partendo da un questionario cartaceo abbiamo caricato online le risposte ottenute e il programma ci ha permesso di generare la matrice dati per ogni singolo caso; dove ogni domanda del questionario coincide con una variabile. 

	Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 1.65

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.036
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Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	2
	25
	63%
	40
	100%
	47%:78%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.52
  Curtosi = -1.73
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.47 a 1.78

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.034
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	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	2
	23
	57%
	40
	100%
	42%:73%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.3
  Curtosi = -1.91
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.42 a 1.73

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.035
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	Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	2
	19
	48%
	34
	85%
	32%:63%

	3
	6
	15%
	40
	100%
	4%:26%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.78
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.69
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.33
  Curtosi = -0.89
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.56 a 1.99

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.88



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.361
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	Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	38
	95%
	38
	95%
	88%:100%

	2
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.22
Indici di forma:
  Asimmetria = 4.13
  Curtosi = 15.05
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.98 a 1.12

	Scarto tipo
	da 0.18 a 0.28



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	31%
	12
	31%
	16%:45%

	2
	18
	46%
	30
	77%
	31%:62%

	3
	7
	18%
	37
	95%
	6%:30%

	4
	2
	5%
	39
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.97
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.58
  Curtosi = -0.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.71 a 2.24

	Scarto tipo
	da 0.68 a 1.07



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.321
	 
		31%
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	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	15%
	6
	15%
	4%:27%

	2
	22
	56%
	28
	72%
	41%:72%

	3
	11
	28%
	39
	100%
	14%:42%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.65
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.13
  Curtosi = -0.66
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.92 a 2.33

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.83



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.667
	 
		15%

	



		56%

	



		28%
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	Distribuzione di frequenza:
V8_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	29
	76%
	29
	76%
	63%:90%

	1
	9
	24%
	38
	100%
	10%:37%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V8_1
  Media = 0.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.24
  Curtosi = -0.47
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.1 a 0.37

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.55



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007
	 
		76%

	



		24%
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	Distribuzione di frequenza:
V8_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	33
	87%
	33
	87%
	76%:98%

	1
	5
	13%
	38
	100%
	2%:24%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V8_2
  Media = 0.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.18
  Curtosi = 2.75

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.02 a 0.24

	Scarto tipo
	da 0.28 a 0.44



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		87%

	



		13%
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	Distribuzione di frequenza:
V8_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	13
	34%
	13
	34%
	19%:49%

	1
	25
	66%
	38
	100%
	51%:81%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.66
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.67
  Curtosi = -1.56
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.51 a 0.81

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.036
	 
		34%
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	Distribuzione di frequenza:
V8_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	11
	29%
	11
	29%
	15%:43%

	1
	27
	71%
	38
	100%
	57%:85%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.71
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.93
  Curtosi = -1.14
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.57 a 0.85

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.59



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.023
	 
		29%

	



		71%
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	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	42%
	16
	42%
	26%:58%

	2
	14
	37%
	30
	79%
	22%:52%

	3
	8
	21%
	38
	100%
	8%:34%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.79
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.38
  Curtosi = -1.21
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.55 a 2.03

	Scarto tipo
	da 0.62 a 0.99



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.199
	 
		42%

	



		37%
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	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	32%
	12
	32%
	17%:46%

	2
	12
	32%
	24
	63%
	17%:46%

	3
	14
	37%
	38
	100%
	22%:52%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.1
  Curtosi = -1.53
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.79 a 2.32

	Scarto tipo
	da 0.67 a 1.07



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.154
	 
		32%
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	Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	26%
	10
	26%
	12%:40%

	2
	8
	21%
	18
	47%
	8%:34%

	3
	12
	32%
	30
	79%
	17%:46%

	4
	8
	21%
	38
	100%
	8%:34%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.09
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.05
  Curtosi = -1.31
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.13 a 2.82

	Scarto tipo
	da 0.89 a 1.42



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.254
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	Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	50%
	19
	50%
	34%:66%

	2
	19
	50%
	38
	100%
	34%:66%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.34 a 1.66

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.042
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	Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	32%
	12
	32%
	17%:46%

	2
	12
	32%
	24
	63%
	17%:46%

	3
	14
	37%
	38
	100%
	22%:52%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.1
  Curtosi = -1.53
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.79 a 2.32

	Scarto tipo
	da 0.67 a 1.07



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.154
	 
		32%

	



		32%

	



		37%
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	Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	18%
	7
	18%
	6%:31%

	2
	31
	82%
	38
	100%
	69%:94%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.82
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.39
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.63
  Curtosi = 0.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.69 a 1.94

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.5



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		18%

	



		82%

	




	7
	31

	1
	2



	 
	 
			   
	V14













Analisi bivariata

In seguito all’analisi monovariata, procediamo utilizzando l’analisi bivariata dei dati, mettendo in relazione tra di loro le variabili, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la mia ipotesi.
Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata.
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta della sue variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
•La frequenza osservata O ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
•La frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti “addensamenti” di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad attrazione tra determinate modalità delle due variabili. 
La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto  al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia:
A: marginale di riga = marginale di colonna: totale dei casi
Da cui deriva che:
A = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese, tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse ( che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall’elaborazione.
E’ possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo annullino quelli di segno positivo), rapportata alla frequenza attesa della singola cella. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1. Quando il valore di probabilità (detto significatività
della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 

	Tabella a doppia entrata:
V6 x V11
	V11->
V6
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.1
-0.6
	3
1.8
0.9
	6
3.7
1.2
	0
2.4
-1.6
	11

	2
	6
5
0.4
	2
3
-0.6
	3
6
-1.2
	7
4
1.5
	18

	3
	2
1.9
0
	1
1.2
-0.2
	3
2.3
0.4
	1
1.6
-0.4
	7

	Marginale 
di colonna
	10
	6
	12
	8
	36


X quadro = 9.73. Significatività = 0.136
V di Cramer = 0.37
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questa analisi bivariata i questionari presi in esame sono 36. 
	Tabella a doppia entrata:
V6 x V12
	V12->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.5
0.2
	5
5.5
-0.2
	11

	2
	7
9
-0.7
	11
9
0.7
	18

	3
	5
3.5
0.8
	2
3.5
-0.8
	7

	4
	1
1
0
	1
1
0
	2

	Marginale 
di colonna
	19
	19
	38


X quadro = 2.27. Significatività = 0.519
V di Cramer = 0.24
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		55%
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V13
	V13->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.1
1.1
	3
3.7
-0.3
	3
4.3
-0.6
	11

	2
	4
5
-0.4
	6
6
0
	8
7
0.4
	18

	3
	1
1.9
-0.7
	3
2.3
0.4
	3
2.7
0.2
	7

	Marginale 
di colonna
	10
	12
	14
	36


X quadro = 2.76. Significatività = 0.599
V di Cramer = 0.2
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 
		45%
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In questa analisi bivariata i questionari presi in esame sono 36. 












	Tabella a doppia entrata:
V6 x V14
	V14->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.1
1.3
	7
8.9
-0.6
	11

	2
	1
3.5
-1.3
	17
14.5
0.7
	18

	3
	2
1.4
0.5
	5
5.6
-0.3
	7

	Marginale 
di colonna
	7
	29
	36


X quadro = 4.6. Significatività = 0.1
V di Cramer = 0.36
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		36%
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In questa analisi bivariata i questionari presi in esame sono 36. 



















	Tabella a doppia entrata:
V7 x V10
	V10->
V7
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.9
0.1
	0
1.9
-1.4
	4
2.2
1.2
	6

	2
	6
6.6
-0.2
	8
6.6
0.5
	7
7.7
-0.3
	21

	3
	4
3.5
0.3
	4
3.5
0.3
	3
4.1
-0.5
	11

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 4.19. Significatività = 0.38
V di Cramer = 0.23
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		33%
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V13
	V13->
V7
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.9
0.1
	2
1.9
0.1
	2
2.2
-0.1
	6

	2
	6
6.6
-0.2
	7
6.6
0.1
	8
7.7
0.1
	21

	3
	4
3.5
0.3
	3
3.5
-0.3
	4
4.1
0
	11

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 0.27. Significatività = 0.992
V di Cramer = 0.06
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		33%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_1 x V10
	V10->
V8_1
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	8
9.2
-0.4
	11
9.2
0.6
	10
10.7
-0.2
	29

	1
	4
2.8
0.7
	1
2.8
-1.1
	4
3.3
0.4
	9

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 2.37. Significatività = 0.306
V di Cramer = 0.25
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		28%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_1 x V11
	V11->
V8_1
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	0
	6
7.6
-0.6
	6
6.1
0
	11
9.2
0.6
	6
6.1
0
	29

	1
	4
2.4
1.1
	2
1.9
0.1
	1
2.8
-1.1
	2
1.9
0.1
	9

	Marginale 
di colonna
	10
	8
	12
	8
	38


X quadro = 3.05. Significatività = 0.384
V di Cramer = 0.28
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		21%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_1 x V12
	V12->
V8_1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	12
14.5
-0.7
	17
14.5
0.7
	29

	1
	7
4.5
1.2
	2
4.5
-1.2
	9

	Marginale 
di colonna
	19
	19
	38


X quadro = 3.64. Significatività = 0.056
V di Cramer = 0.31
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.053
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		41%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_1 x V13
	V13->
V8_1
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	8
9.2
-0.4
	11
9.2
0.6
	10
10.7
-0.2
	29

	1
	4
2.8
0.7
	1
2.8
-1.1
	4
3.3
0.4
	9

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 2.37. Significatività = 0.306
V di Cramer = 0.25
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		28%

	



		38%
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		44%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_1 x V14
	V14->
V8_1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	4
5.3
-0.6
	25
23.7
0.3
	29

	1
	3
1.7
1
	6
7.3
-0.5
	9

	Marginale 
di colonna
	7
	31
	38


X quadro = 1.75. Significatività = 0.186
V di Cramer = 0.21
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.158
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		14%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_2 x V10
	V10->
V8_2
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	12
10.4
0.5
	9
10.4
-0.4
	12
12.2
0
	33

	1
	0
1.6
-1.3
	3
1.6
1.1
	2
1.8
0.1
	5

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 3.31. Significatività = 0.191
V di Cramer = 0.29
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		36%

	



		27%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_2 x V11
	V11->
V8_2
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	0
	9
8.7
0.1
	7
6.9
0
	11
10.4
0.2
	6
6.9
-0.4
	33

	1
	1
1.3
-0.3
	1
1.1
-0.1
	1
1.6
-0.5
	2
1.1
0.9
	5

	Marginale 
di colonna
	10
	8
	12
	8
	38


X quadro = 1.32. Significatività = 0.725
V di Cramer = 0.19
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		27%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_2 x V12
	V12->
V8_2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	18
16.5
0.4
	15
16.5
-0.4
	33

	1
	1
2.5
-0.9
	4
2.5
0.9
	5

	Marginale 
di colonna
	19
	19
	38


X quadro = 2.07. Significatività = 0.15
V di Cramer = 0.23
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.147
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	Tabella a doppia entrata:
V8_2 x V13
	V13->
V8_2
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	12
10.4
0.5
	8
10.4
-0.7
	13
12.2
0.2
	33

	1
	0
1.6
-1.3
	4
1.6
1.9
	1
1.8
-0.6
	5

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 6.54. Significatività = 0.038
V di Cramer = 0.41
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 
		36%
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		39%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_2 x V14
	V14->
V8_2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	7
6.1
0.4
	26
26.9
-0.2
	33

	1
	0
0.9
-
	5
4.1
0.5
	5

	Marginale 
di colonna
	7
	31
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.339
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		21%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_3 x V10
	V10->
V8_3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	4
4.1
-0.1
	5
4.1
0.4
	4
4.8
-0.4
	13

	1
	8
7.9
0
	7
7.9
-0.3
	10
9.2
0.3
	25

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 0.5. Significatività = 0.779
V di Cramer = 0.11
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		31%

	



		38%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_3 x V11
	V11->
V8_3
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	0
	5
3.4
0.9
	2
2.7
-0.4
	2
4.1
-1
	4
2.7
0.8
	13

	1
	5
6.6
-0.6
	6
5.3
0.3
	10
7.9
0.7
	4
5.3
-0.6
	25

	Marginale 
di colonna
	10
	8
	12
	8
	38


X quadro = 3.94. Significatività = 0.268
V di Cramer = 0.32
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		38%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_3 x V12
	V12->
V8_3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	6
6.5
-0.2
	7
6.5
0.2
	13

	1
	13
12.5
0.1
	12
12.5
-0.1
	25

	Marginale 
di colonna
	19
	19
	38


X quadro = 0.12. Significatività = 0.732
V di Cramer = 0.06
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.252
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		46%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_3 x V13
	V13->
V8_3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	4
4.1
-0.1
	5
4.1
0.4
	4
4.8
-0.4
	13

	1
	8
7.9
0
	7
7.9
-0.3
	10
9.2
0.3
	25

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 0.5. Significatività = 0.779
V di Cramer = 0.11
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		31%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_3 x V14
	V14->
V8_3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	3
2.4
0.4
	10
10.6
-0.2
	13

	1
	4
4.6
-0.3
	21
20.4
0.1
	25

	Marginale 
di colonna
	7
	31
	38


X quadro = 0.29. Significatività = 0.593
V di Cramer = 0.09
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.287
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		23%

	



		77%
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		84%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_4 x V10
	V10->
V8_4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	2
3.5
-0.8
	2
3.5
-0.8
	7
4.1
1.5
	11

	1
	10
8.5
0.5
	10
8.5
0.5
	7
9.9
-0.9
	27

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 4.78. Significatività = 0.092
V di Cramer = 0.35
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		18%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_4 x V11
	V11->
V8_4
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	0
	3
2.9
0.1
	4
2.3
1.1
	3
3.5
-0.3
	1
2.3
-0.9
	11

	1
	7
7.1
0
	4
5.7
-0.7
	9
8.5
0.2
	7
5.7
0.6
	27

	Marginale 
di colonna
	10
	8
	12
	8
	38


X quadro = 2.87. Significatività = 0.412
V di Cramer = 0.27
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		27%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_4 x V12
	V12->
V8_4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	8
5.5
1.1
	3
5.5
-1.1
	11

	1
	11
13.5
-0.7
	16
13.5
0.7
	27

	Marginale 
di colonna
	19
	19
	38


X quadro = 3.2. Significatività = 0.074
V di Cramer = 0.29
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.061
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		73%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_4 x V13
	V13->
V8_4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	3
3.5
-0.3
	4
3.5
0.3
	4
4.1
0
	11

	1
	9
8.5
0.2
	8
8.5
-0.2
	10
9.9
0
	27

	Marginale 
di colonna
	12
	12
	14
	38


X quadro = 0.2. Significatività = 0.903
V di Cramer = 0.07
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		27%
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	Tabella a doppia entrata:
V8_4 x V14
	V14->
V8_4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	3
2
0.7
	8
9
-0.3
	11

	1
	4
5
-0.4
	23
22
0.2
	27

	Marginale 
di colonna
	7
	31
	38


X quadro = 0.81. Significatività = 0.369
V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.229
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		27%
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V14
	V14->
V9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.9
-0.6
	14
13.1
0.3
	16

	2
	3
2.6
0.3
	11
11.4
-0.1
	14

	3
	2
1.5
0.4
	6
6.5
-0.2
	8

	Marginale 
di colonna
	7
	31
	38


X quadro = 0.69. Significatività = 0.709
V di Cramer = 0.13
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		13%
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Interpretazione dei risultati
Analisi monovariata:
Il questionario in esame è stato proposto a 40 genitori. E’ stato scelto un numero uguale di mamme e papà per far si che entrambi i punti di vista potessero essere messi a confronto in modo da verificare se vi fossero differenze riscontrabili rispetto a campione.
Analizziamo ora il contenuto degli item, tenendo conto degli indicatori riportati nella nostra definizione operativa:  il 95% dei bambini possiede un oggetto transizionale e il tipo di oggetto preferito per il 46%  di essi è un oggetto morbido mentre per il 31% è il ciuccio. 
L’ 86% dei genitori consegna al proprio bambino l’oggetto transizionale al momento del bisogno;  per il 71% dei casi i bambini richiedono l’oggetto nei momenti di disagio e il  66% lo richiede per dormire. In base ai dati raccolti il 42% dei genitori afferma che vi siano differenze tra l’oggetto transizonale maschile e quello femminile. Il tempo in media che impiega il bambino a calmarsi dopo aver ricevuto l’oggetto pare essere molto prolungato per il 37% dei casi , 32%  si calma appena ricevuto l’oggetto e  il restante 32% manifesta un disagio iniziale per poi calmarsi, quindi  in questo caso è possibile affermare che non vi siano differenze sostanziali tra le risposte. Il 32% dei casi segnala che i bambini rassicurano l’oggetto con parole di conforto, mentre il 26% dei  bambini stringe a se l’oggetto nei momenti di disagio. Quando il bambino si trova in una situazione di gioia il suo comportamento nei confronti dell’oggetto risulta essere per il 50% dei casi di alta considerazione dell’oggetto, mentre per il restante 50% di non considerazione. Per il 37% dei casi quando al bambino viene tolto l’oggetto  si manifesta una reazione di accettazione e rassegnazione, il 32% indifferenza, il restante 32% pianto e anche in questo caso  è stato possibile riscontrare un lieve scarto tra le risposte.  L’81% dei bambini non condivide il suo oggetto transizionale. 
Dall’analisi complessiva dei dati è quindi emerso che i bambini di questo campione non hanno evidenziato particolari comportamenti/emozioni legati alla presenza/assenza del loro oggetto transizionale.

Analisi bivariata:
Dopo aver eseguito l’analisi bivariata dei dati, abbiamo riscontrato grazie al programma Jsstat che per tutti gli item eccetto uno la significatività è frutto del caso e perciò l’ipotesi non può essere né confermata, né smentita dai dati. Nell’unico caso in cui la significatività è < 0.05 emerge l’esistenza di una relazione tra le variabili. 
[bookmark: _GoBack]

Autoriflessione sull’esperienza compiuta

Per riuscire a portare a termine questa ricerca, abbiamo dovuto mettere alla prova varie competenze: abbiamo acquisito nuove conoscenze informatiche sulla costruzione di un questionario, sull’analisi dei dati, ma anche solo su come si ricercassero in modo corretto le fonti affidabili per una ricerca. Ci riteniamo soddisfatte di ciò che abbiamo realizzato, perché pensiamo di aver applicato nel migliore dei modi le conoscenze acquisite nel corso di pedagogia sperimentale, documentandoci in modo approfondito sull’argomento e cercando un campione che, seppur esiguo, potesse rendere i dati almeno in parte interessanti. Durante lo svolgimento della ricerca abbiamo incontrato alcune avversità durante l’analisi dei dati e nella realizzazione della mappa con il relativo trasferimento dal programma alla ricerca. Riteniamo che il campo della ricerca sia uno degli aspetti più stimolanti all’interno dell’università, e che sia una soddisfazione proseguire con la creazione di un proprio lavoro, anche se si trattava solamente di un’esercitazione con un campione troppo piccolo per avere risultati rappresentativi. 
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